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L’in t er v is t a ‘Quo ti d i a n a m e nte
al fianco delle imprese’
L’analisi del presidente Cabini sulla situazione economica del momento: il contesto internazionale
rimane di debole crescita, sebbene nelle ultime settimane siano prevalsi i segnali di tenuta

n Presidente Cabini un pa-
rere sulla situazione econo-
mica del momento.
«Il contesto internazionale
rimane di debole crescita,
sebbene nelle ultime setti-
mane siano prevalsi i segnali
di tenuta. La domanda inter-
nazionale aumenta lenta-
mente, ma l’acceler azione
d e l l’economia americana e di
quella tedesca, al di sopra
delle aspettative, e il miglio-
ramento della crescita cinese
e di altri Paesi emergenti
compongono uno scenario
meno sfavorevole di quanto
temuto e possono compensa-
re, almeno in parte, il venir
meno di altri stimoli esterni:
il prezzo del petrolio è in ri-
salita come quelli delle altre
materie prime, il cambio ef-
fettivo rimane rivalutato ri-
spetto a inizio anno e i tassi di
interesse sono in tensione
anche per effetto dell’att eso
rialzo della Fed.
L’Italia è faticosamente uscita
dalla seconda intensa reces-
sione vissuta negli ultimi otto
anni. Il recupero del PIL
avanza con un passo lento e
incerto: +0,2% medio trime-
strale dall’inizio del 2015.
Dopo essersi arrestato la
scorsa primavera, il recupero
è ricominciato in estate
(+0,26% la nostra stima) e
l’andamento della produzio-
ne industriale in ottobre

(+0,7% su settembre) è un
buon viatico per l’ultima par-
te dell’anno. Dovremo ora te-
nere monitorati molti eventi
in particolare le politiche
commerciali degli USA, il cui
annuncio di non ratifica del
TTIP è già un brutto segnale,
e le politiche di crescita, non
più rinviabili dell’Eu r op a.
Staremo a vedere».
Della legge di bilancio quali
sono le sue impressioni?
«Nel complesso il Disegno di
Legge di Bilancio fornisce un
impulso alla crescita. Secon-

do le stime del Governo l’im -
patto della manovra dovreb-
be portare nel 2017 a un
maggiore aumento del PIL
pari a 0,4 punti percentuali,
alzando la variazione annua
dallo 0,6% previsto in assen-
za di interventi all’1,0%.
Ci sono passaggi importanti
come la riduzione dell’a l i-
quota Ires dal 27.5 al 24% -
investimenti sulla produtti-
vità attraverso gli incentivi
allo scambio salario/produt-
tività – misure a favore del-
l’alternanza scuola/lavoro – e

soprattutto il capitolo Piano
Industria 4.0) ma anche al-
cune criticità come l’as s enz a
di un intervento per favorire
la patrimonializzazione delle
PMI – scarsa incisività sulla
s p e n d i ng  r ev i ew  – d i e-
tro-front sul recupero dell’I-
va sui crediti non riscossi – e
sempre in tema di Iva il nuo-
vo assetto delle comunica-
zioni che rischia di aggravare
l’onere per le imprese e neu-
tralizzare il beneficio della
fatturazione elettronica.
Venendo alla sua Associazio-

ne ci può accennare a qual-
che vostra iniziativa a soste-
gno delle imprese?
«Il nostro slogan è ‘. . . q u ot i-
dianamente al fianco delle
imp r es e’, proprio a rappre-
sentare la volontà di sostene-
re l’azienda rispetto ad ogni
necessità. Tra le mille inizia-
tive e servizi siamo il partner
ideale per la formazione: gra-
zie a Fondimpresa , il più im-
portante fondo nazionale,
mettiamo in aula circa 2000
persone ogni anno. In tema di
energia è attivo un Consorzio
che garantisce condizioni ed
assistenza alle azienda ormai
di 10 anni con enormi risul-
tati. Sull’ambito del credito le
associazioni di Confindustria
si sono unite a livello regio-
nale per costituire il più im-
portante Confidi, quale vali-
do supporto alla finanza
aziendale. Accanto a queste
attività tante sono le consu-
lenze in materia ambientale,
sindacale, fiscale, previden-
ziale ed estero. A breve par-
tiremo con assistenza mirata
sui temi di Welfare e Indu-
stria 4.0. Insomma tutto
quello che serve ad una
azienda vogliamo poterlo ga-
r ant ir e» .
Presidente avete presentato
pochi giorni fa un progetto
cluster della cosmetica. Che
obiettivo vi ponete?
«Come affrontato durante la

nostra assemblea pubblica
con il ministro Calenda, cre-
diamo che sia indispensabile
una politica industriale an-
che territoriale, che si debba
concentrare su asset di rife-
rimento. Oggi la cosmetica
non è solo un comparto per
Cremona , bensì una oppor-
tunità di sviluppo che deve
però fondarsi su un ricono-
scimento di vero cluster tec-
nologico. Dunque un moder-
no distretto industriale che
deve, grazie a ricerca, inno-
vazione e formazione, diven-
tare una forza di attrazione».
Quali debolezze riscontra nel
nostro territorio?
«Oggi non abbiamo più una
occasione di confronto tra-
sversale sui temi strategici.
Avevamo sperato nel ripristi-
no dell’AQST, avevamo im-
maginato un tavolo econo-
mico di Area Vasta, invece
questo non è stato possibile.
Abbiamo bisogno di costruire
una visione di medio periodo
e soprattutto di superare le
tante contrapposizioni e di-
visioni. Noi abbiamo bisogno
di confronto e non di conflit-
to».
Si torna a parlare di riordino
delle CCIAA quale è la posi-
zione dell’Associazione In-
dustriali sul tema?
«Quella di sempre: il nostro è
un territorio non secondo a
nessuno e per questo non de-
ve presentarsi in condizioni
si soggezione alle discussioni
con gli interlocutori. Aveva-
mo sperato in una grande
operazione che legasse le ca-
mere di Cremona, Pavia e
Mant ov a.
Il nostro Consiglio Direttivo
si è espresso chiaramente: se
dovremo legarci alla Camera
di Commercio di Mantova la
sede principale deve restare a
Cremona. Sugli altri elementi
ovviamente aperti a discute-
r e» .

A sinistra il presidente Umberto Cabini, sopra la sede dell’as s o ciaz io n e


